
di Sara Bernacchia 

Piazze tattiche e strade scolastiche, 
ovvero spazi in cui poter vivere la cit-
tà. Studenti e genitori li chiedono a 
gran voce e il Comune si prepara ad 
ascoltarli. «Sulla scia di quanto fatto 
negli anni scorsi con le 40 piazze tat-
tiche realizzate nei diversi quartieri 
della città — dice l’assessore alla Ca-
sa e al Piano quartieri Pierfrancesco 
Maran — stiamo mettendo a punto 
un bando per trasformare lo spazio 
pubblico davanti alle scuole. Un pro-
getto per il quale abbiamo già a di-
sposizione un milione di euro di fon-
di del Pnrr». Il bando sarà pubblica-
to fra due settimane e consentirà a 
scuole e associazioni di genitori di 
candidarsi per proporre progetti di 
pedonalizzazione o semi-pedonaliz-
zazione di aree più o meno grandi 
davanti  agli  ingressi  degli  edifici.  
Con i primi finanziamenti si potran-
no attivare dai  10 ai  15 interventi:  
«L’obiettivo — aggiunge Maran — è di 
iniziare con almeno una realtà per 
Municipio, coinvolgendo sia l’ammi-
nistrazione di zona, sia, appunto, i 
cittadini». 

Risponderà sicuramente “presen-
te”  l’Associazione genitori  Gentili-
no, che per chiedere una strada sco-
lastica — ovvero almeno la possibili-
tà di bloccare il traffico all’ingresso 
e all’uscita degli studenti — davanti 
al proprio istituto e cambiare la mo-
bilità dell’area ha lanciato una peti-
zione online che conta già 258 fir-
me. «Ci siamo mobilitati da maggio 
—  spiega  il  vicepresidente  Stefan  
Chojnicki — e l’istituto ci sostiene. Al-
la necessità di tutelare la salute dei 
bambini, ora si è aggiunta un’ulterio-
re motivazione: un cantiere occupa 
il cortile della scuola, non c’è uno 
spazio in cui i piccoli possano incon-
trarsi e sostare all’ingresso». Le ele-
mentari di via Gentilino sono una 
delle  15  scuole  che  aderiscono  a  
Streets for kids, l’iniziativa (si svolge 
oggi in tutta Europa) di Clean Cities 
per chiedere la creazione di strade 
scolastiche. Insieme a loro, tra le al-
tre, ci sono tre plessi dell’Ilaria Alpi, 
le  elementari  di  via  Colletta e  via  
Monte Velino, il comprensivo Naza-
rio Sauro di via Vespri Siciliani e la 
primaria Rinnovata. Fuori dal com-
prensivo Giusti d’Assisi la mobilita-
zione  di  studenti,  genitori  e  inse-
gnanti. «I bambini esporranno stri-
scioni e cartelli alle finestre e ai can-
celli e bloccheremo la strada davan-
ti all’ingresso», spiega Filippo Scac-
chi di Legambiente Lombardia, che 
sostiene la manifestazione, organiz-
zata proprio per «chiedere la chiusu-
ra al traffico della via».

L’obiettivo è lo stesso anche per i 
bambini e i genitori che stamattina, 
come ogni venerdì, raggiungono le 
elementari di via Pestalozzi con Mas-
sa Marmocchi. «Lo spazio davanti al-
la scuola è limitato e sempre pieno 
di auto, non è piacevole aspettare lì, 
si ha la sensazione di non essere al si-
curo  —  spiega  Umberto  Biscaglia,  
membro del gruppo mobilità della 
Pestalozzi — . Una strada scolastica 
ci consentirebbe di vivere appieno il 
momento dell’entrata e dell’uscita 

dei bambini, che non può limitarsi 
al lasciarli al volo davanti all’ingres-
so. Giorni fa gli studenti hanno deco-
rato il marciapiede con disegni tatti-
ci, è chiaro che desiderano uno spa-
zio  più  accogliente».  All’istituto  
comprensivo Ciresola, che a breve 
beneficerà  della  pedonalizzazione  
di via Beroldo, invece, è esposta la 
mostra didattica “L’aria che tira?”, 
organizzata con Cittadini per l’Aria, 
che alle 18 propone anche una confe-

renza con pediatri  sul  tema dello  
smog. Tra le scuole più attive c’è poi 
il comprensivo Umberto Eco, che si 
gode già la “zona tattica” di piazza 
Sicilia, «dove bambini e genitori — 
spiega Margherita Tamburrano, mo-
bility manager della scuola — si pren-
dono cura delle piante nelle fiorie-
re». Qui, nel pomeriggio, sarà blocca-
to il traffico in via Sacco per svolge-
re letture, lezioni di capoeira e altre 
attività.

Il racconto

La piazza tra i palazzi di NoLo
di giorno fa giocare i bambini

di notte tiene sveglio il quartiere

«Per i bambini è una libertà in più, 
ma per noi genitori ci vorrebbe 
l’ora franca durante la quale poter 
posteggiare l’auto quando 
andiamo a prenderli». Piazza 
Arcobaleno, o Arcobalena per i più 
piccoli che la immaginano come la 
sagoma di un cetaceo, prima del 
2019 era un anonimo incrocio tra 
via Venini, via Martiri Oscuri e via 
Spoleto. Ora è una delle 40 piazze 
tattiche che il Comune ha 
realizzato negli ultimi anni: qui, 
l’asfalto gialloazzurro è diventato 
un vero parco giochi per i bimbi e le 
bimbe dell’Istituto comprensivo 
Teodoro Ciresola. Nel grande 
spicchio pedonale che si apre 
davanti all’ingresso principale ci 
sono panchine, ping pong e tavole 
rotonde spesso imbandite per la 
merenda.
«Questo è diventato sicuramente 
un luogo di aggregazione», 
racconta Rossella Guarneri. Ma 
accompagnare e venire a prendere 
la sua piccola che frequenta la 
prima elementare è un’impresa 
non da poco. Rossella abita in zona 
Ponte Nuovo, non abbastanza 
vicino per arrivare a piedi: «Stavolta 
l’ho parcheggiata in via Ferrante 
Aporti, spesso la metto sulle strisce 
blu in viale Monza, ma tante volte 
faccio fatica per trovare un posto. 
Bisognerebbe pensare ad una sorta 
di tagliandino da esibire in modo 
che i genitori che sostano per poco 
tempo possano farlo senza dover 
pagare il parcheggio o affinché 
riescano a posizionarsi anche dove 
di solito non è consentito, 
chiaramente senza intasare il 
traffico». Non semplice come 
soluzione, riflette Amal, visto che 
«in tutto il quartiere non c’è proprio 
lo spazio fisico per lasciare le 

macchina». Se non sul marciapiedi, 
come del resto fanno praticamente 
tutti, vista la fila di utilitarie infilate 
dove dovrebbero passare i pedoni.
«Se vede la piazza così adesso, si 
immagini come era prima», 
racconta Simona Barbetti. «Sono 
dieci anni che vengo in questa 
scuola con i miei tre figli e prima del 
restyling qui era un vero delirio. 
Auto uno sopra l’altra, i bambini 
tutti pigiati sul marciapiedi stretto. 
Oggi questo spazio è una 
benedizione». Chi vive in zona 
passa a piedi o in bicicletta, ormai. 

Ma la caccia al posteggio resta un 
cruccio per chi, a NoLo, è “solo” un 
pendolare: «Io arrivo da Gorla, non 
è lontano ma mi serve l’auto. Il 
problema c’è, ma il benessere dei 
ragazzi è più importante». La 
piazza, spiegano mamme e papà, è 
diventata la (quasi) sostituta del 
parchetto. Perché di spazi verdi o 
per il gioco, in zona, ce ne sono 
pochi. Ci sono i giardinetti all’inizio 
di via Venini e c’è il parco Trotter in 
via Giacosa, ma serve ben più di 
qualche manciata di minuti a piedi 
per raggiungerli. Mentre quei tavoli 
da ping pong piantati a due metri 
dalle classi sono una calamita sia 
per i piccoli delle elementari che 
per i più grandicelli delle medie. 
Così come un po’ di frutta sulla 
panchina ha sostituito il caffè al 
bar: «Portare la merenda sta 
diventando un’abitudine e anche 
noi ci fermiamo volentieri», sorride 
una nonna. Ma c’è il rovescio della 
medaglia in questo angolo di lenta 
socialità paesana, che ben si 
distingue al calar del sole, quando 
si spegne l’allegra caciara degli 
alunni e si accende la movida, 
spesso molesta. 
«La sera dopo le dieci qui è un 
campo minato», allarga le braccia 
Antonio Fiorillo. «Io 
fortunatamente ho cambiato casa, 
ma mia figlia abita poco più in là e 
non solo non riesce a parcheggiare 
l’auto, ma in estate non può 
nemmeno passare. Senza contare il 
fracasso fino a notte fonda che 
somma disagio al disagio. Gli spazi 
pedonali davanti alle scuole o 
ovunque sono belli e piacevoli 
durante il giorno. Ma bisogna 
evitare che la sera si trasformino in 
gironi infernali». 

di Federica Venni

La protesta

La giunta incontra
i sindacati di polizia
sulle auto in Area C

di Simone Bianchin

I poliziotti chiedono di poter entra-
re in Area C con le loro auto private, 
il  Comune  non  concede  deroghe  
ma apre a soluzioni alternative da 
individuare. Come le possibilità del 
car sharing o del car pooling, che pe-
rò non convincono le organizzazio-
ni  sindacali  della  polizia  di  Stato  
che ieri mattina hanno protestato 
davanti a Palazzo Marino lamentan-
do i disagi di circa 300 poliziotti che 
hanno bisogno di entrare in Area C 
per raggiungere commissariati,  la  
stessa  questura  e  la  caserma  
Sant’Ambrogio,  sede  del  reparto  

delle volanti. E nel pomeriggio han-
no ottenuto il primo incontro con 
l’assessora  alla  Mobilità  Arianna  
Censi con la quale, vista la fumata 
grigia, si sono dati un altro appunta-
mento il prossimo 3 novembre. L’as-
sessora infatti ha chiesto un po’ di 
tempo per trovare delle soluzioni al-
ternative alle deroghe per le auto 
private  dei  poliziotti,  ribadendo  
che  non  verranno  concesse  «per-
ché dobbiamo armonizzare quelle 
che sono le regole ambientali con le 
esigenze dei lavoratori. Serve un la-
voro complesso che dovrà trovare 
la compartecipazione di tutti noi». 
L’assessora ha chiarito che sugli ac-
cessi in Area B non ci sono problemi 

perché le regole di apertura valgo-
no anche per  i  lavoratori  turnisti  
della polizia. Il problema esiste su 
Area C, dove serve trovare il modo 
di  far  utilizzare  ai  poliziotti  «dei  
mezzi  compatibili  alle  regole  am-
bientali». Perplessi i sindacati di po-
lizia: «Abbiamo apprezzato di esse-
re stati ricevuti — dice Massimiliano 
Pirola,  segretario  provinciale  del  
Sap — . Tuttavia già in diversi arriva-
no al lavoro in cinque su una stessa 
macchina, e come faremo a trovare 
auto compatibili? Non si può chie-
dere di cambiare auto a giovani poli-
ziotti che stanno in Area C e devono 
vivere con 1.300 euro al mese».
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k Il progetto pilota La prima piazza tattica realizzata in via Venini nel 2019 
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Il no al traffico
La scuola elementare 
Nazario Sauro di via 
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alternative alla 
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COMUNE DI PIOLTELLO 
Via C. Cattaneo n.1 20096 Pioltello (MI)

Estratto bando di gara procedura aperta

e’ indetta procedura aperta per l’ aggiudicazione della 

fornitura dei software gestionali utilizzati dagli uffici 

comunali, comprensiva delle attivita’ di conversione, 

avviamento, manutenzione normativa/evolutiva e dei 

servizi di assistenza. CIG 9426190211

Prestazioni principali: servizi; CPV principale 72261000 

- Servizi di assistenza software; CPV supplementare  

48422000 - Suite di pacchetti software.

IMPORTO STIMATO dell’appalto, ai sensi dell’ art. 

35 comma 4  D.Lgs. 50/2016, € 652.500,00 (IVA 

esclusa); importo a base di gara, soggetto a ribasso € 

360.000,00 (IVA esclusa). DURATA DEL CONTRATTO: 

anni cinque. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta 

economicamente più vantaggiosa. individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità /prezzo, ai sensi dell’ art. 95 

comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016. Le offerte dovranno 

pervenire, esclusivamente tramite SINTEL, entro e non 

oltre le 13:00 del 16.11.2022. Tutta la documentazione 

di gara è disponibile su SINTEL e sul sito internet del 

Comune di Pioltello www.comune.pioltello.mi.it  

Il responsabile unico del procedimento 

Cinzia Arena

FERROVIENORD S.p.A.
ESITO DI GARA – CIG 926965052B

Proc. 0387-2022

Oggetto dell’appalto: FORNITURA DI PIETRISCO 

BASALTICO PER MASSICCIATA FERROVIARIA
Importo complessivo dell’appalto: € 1.500.000,00
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso
Impresa aggiudicataria: “VACCARI ANTONIO GIULIO SPA 
C.F: 00652680240” che ha offerto un prezzo unitario al mc 
pari a € 59,33.
Importo complessivo di aggiudicazione: € 1.271.382,57 oltre 
IVA e/o altre imposte e contributi di legge ed è così suddiviso:
• € 1.271.382,57 oltre IVA per l’esecuzione della fornitura;
• € 0,00 oltre IVA quali oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso.
Pubblicazione bando di gara: il 15/06/2022

Il Direttore Generale
Dott. Enrico Bellavita

I.V.G. di MONZA S.r.l.
20052 – MONZA – via Velleia 5

CONCORDATO PREVENTIVO 146/2014
Giudice Delegato: Dr. Giani Luca

Liquidatore Giudiziale : Dr. Marco Vigna Taglianti

“CESSIONE DEL CREDITO IVA MATURATO PARI AD EURO 
148.964,37”

mediante gara competitiva
sul sito internet : WWW.SPAZIOASTE.IT

L’accesso alla documentazione fiscale e contabile da parte dei 
potenziali interessati dovrà essere subordinata alla sottoscrizione 
da parte degli stessi di impegno di riservatezza e nel rispetto in 
materia di privacy come da prassi nelle procedure di vendita ove 
il potenziale interessato possa accedere ai dati sensibili

BASE D’ASTA ; € 113.958,00
Aggiudicazione + oneri ed imposte dovute per legge

Inizio iscrizioni : 26/10/2022 ore 8,30
Termine gara telematica : 11/11/2022 alle ore 18.00
Cauzione pari al 10% del Prezzo offerto

PER ULTERIORI INFORMAZIONI INVIARE UNA RICHIESTA
 SCRITTA A : vendite@ivgmonza.it
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